


LA VITA DI B.‐P. 
 
 
 
 

Robert Stephenson Smyth 
Baden-Powell, Lord of Gilwell, 
chiamato da tutti gli scout più 
semplicemente B.-P., nacque 
vicino a Londra, il 22 febbraio 
1857. Quando il padre morì lui 
aveva solo tre anni, e visse 
l’infanzia con la madre e i sei 
fratelli; della sua istruzione si 
occupò il nonno materno che gli 
fece frequentare un’antica 
scuola londinese. 

Nelle sue vacanze amava 
dedicarsi all'avventura con i suoi fratelli, navigare con la canoa ed era 
molto appassionato nella costruzione di strutture fatte con la muratura e 
con il legno.   

S’iscrisse all’Accademia militare più famosa d’Inghilterra e partì 
quindi per l’India come sottotenente.  

 
A ventisei anni divenne capitano e prese parte alle campagne militari 

in Africa e in India. Nell’esercito inglese ci si addestrava nella tecnica 
dello "scouting", che voleva dire "arte dell’esplorazione", una cosa in 
cui Baden-Powell era molto abile.  B.-P. organizzò fra i suoi uomini 
gruppi di esploratori, insegnando loro a seguire le tracce, a osservare e 
capire gli indizi sul terreno, affrontare la dura vita nelle foreste sperdute.  

 
Nel 1899, Baden-Powell, in Sud Africa durante la guerra fra la Gran 

Bretagna e i Boeri (discendenti di antichi coloni olandesi), si trovò 
assediato nella piccola cittadina di Mafeking.  Grazie a una serie di 
astuzie e trucchi ingegnosi, riuscì a tenere gli avversari fuori dalla città 
per sette mesi, fino all'arrivo dei rinforzi, e così  divenne un eroe di 
fronte all’Inghilterra e al mondo intero. 

 
Mafeking, fu per Baden-Powell, un'esperienza importante anche per 

un altro motivo. Infatti egli durnante l’assedio pensò di servirsi dei 



ragazzi per i compiti più semplici come staffette, postini… ovunque la 
loro presenza potessero rendere liberi uomini validi per il 
combattimento. Baden-Powell rimase colpito dalla serietà con cui questi 
ragazzi assunsero tali compiti e dall'entusiasmo con cui si impegnavano 
malgrado i rischi.  

Tornato in patria, facendo tesoro delle esperienze di Mafeking e 
dell’India, pensò di suggerire ai ragazzi l'attività dello "scouting", 

trasformando quella 
che era un'arte per 
scopi di guerra, in 
uno strumento di 
pace e fraternità. 
Così B.P. sperimentò 
nell’estate del 1907 
con 22 ragazzi, 
nell'isoletta di 
Brownsea, quello che 
fu il primo campo 
scout della storia. 

 
Visto il buon risultato, nel 1908 egli incominciò a pubblicare il libro 

"Scautismo per ragazzi" che vendette un numero enorme di copie. I 
ragazzi formarono da soli delle Pattuglie per provare la sua idea ed in 
breve nacquero spontaneamente dei gruppi scout, prima in tutta 
l’Inghilterra e poi anche all’estero. 

 
B.-P. aveva pensato lo scautismo solo per i maschi. Ma l’anno 

successivo, nel 1909, durante un raduno scout a Londra, si trovò di 
fronte un gruppetto di ragazze in uniforme, che chiedevano di poter 
essere scout anche loro. Nacque così il movimento delle guide. 

 
Nel 1910 B.-P. si ritirò dalla carriera militare per iniziare quella che 

lui chiama “la sua vita numero due”, ovvero seguire a tempo pieno il 
movimento scout. La fraternità mondiale iniziò due anni dopo, quando 
compì il suo primo viaggio per incontrare gli scout di tutto il mondo.  

 



Nel gennaio del 1912 era 
conobbe una ragazza, Olave 
St.Clair Soames e scoprirono 
di avere molto in comune, tra 
cui il giorno di nascita: erano 
infatti nati entrambi il 22 
febbraio. 

Il 30 ottobre 1912 si 
sposarono con grande 
semplicità e come luna di 
miele fecero un campo in 
Algeria. Centomila scout 
avevano dato 1 penny a testa 
per fare loro come regalo di 
nozze un’automobile, 
completa di simbolo e motto 
scout.   

Olave pochi anni dopo 
divenne la Capo Guida del 
mondo.  

 
Nel 1920 B-P organizzò un grande raduno, e a Londra s’incontrarono 

scout da ogni parte del globo: chiamò quell’evento “Jamboree”. 
L’ultima sera del Jamboree, B.-P. fu acclamato capo scout del Mondo.  

Da allora, ogni quattro anni viene organizzato un Jamboree che 
riunisce scout di tutto il mondo.  

Il prossimo sarà  quest’estate, in Svezia. 
 
Nel 1937 B.-P. e Olave si trasferirono definitivamente in Africa, 

vicino al monte Kenya, dove B.-P. morì l’8 gennaio 1941, poco prima 
del suo ottantaquattresimo compleanno.  

Fu sepolto nel piccolo cimitero di Nyeri in Kenya, con gli onori 
militari e una guardia d'onore di scout.    

 
 



I NOSTRI IMPEGNI 
NELLA TRACCIA DI B.‐P. 
 
 
Osserva la Legge Scout 
e mantieni la tua Promessa 
 
 
 
 
 

Sii fedele a Dio       
 
 
 
 
 
 
Affronta le difficoltà con il buon umore 
 
 
 
 
 
 

Fai del tuo meglio     
e compi sempre il tuo dovere     

 
 



Fai la tua Buona Azione e servi il prossimo 
 
 
 
 
 
 

Lascia buone tracce     
 
 
 
 
 
 
 
Ricerca la vera felicità 
 
 
 
 
 
 
 

Vivi la fraternità mondiale Scout     
 



COLORE DEL SOLE 
 
Colore del sole, più giallo dell'oro fino, 
la gioia che brilla 
negli occhi tuoi, fratellino. 
Colore di un fiore, il primo della mattina, 
in te sorellina vedo rispecchiar. 
Nel gioco che fai, non sai ma già stringi forte 
segreti che sempre avrai nelle mani e in ogni tua sorte. 
Nel canto che sai, la voce tua chiara dice 
famiglia felice oggi nel mondo e poi su nel ciel 
per sempre sarà. 
 
Colore del grano, che presto avrà d'or splendore, 
la verde tua tenda tra gli alberi, esploratore. 
Colore lontano di un prato che al cielo grida 
sorella mia guida, con me scoprirai. 
Dov'è il tuo sentiero, si apre in un mondo ignoto 
che aspetta il tuo passo come di un cavaliere fidato. 
Dov'è il tuo pensiero, dilata questa natura 
verso l'avventura che ti farà scoprire te stesso 
e amare il Signore. 
 
Colore rubino del sangue di un testimone 
il sangue che sgorga dal cuor tuo, fratello rover. 
Color vespertino di nubi sul sol raccolte 
l'amore che scolta tu impari a donar. 
Conosci quel bene che prima hai ricevuto 
sai che non potrai tenerlo per te neppure un minuto. 
Conosci la gioia di spenderti in sacrificio 
prometti servizio ad ogni fratello 
ovunque la strada ti porterà. 

 



 
MAMMA DEL CIELO 
 
Mamma del Cielo, Vergine Santa 
a te d’intorno il branco canta. 
Fa’ che ci amiamo come fratelli 
mentre la pista noi percorriam. 
 
Mamma del Cielo, rendici tu 
cortesi e buoni come Gesù. 
 
Fa che io ami ogni vicino 
come se fosse Gesù bambino. 
Del mio meglio fare prometto  
per diventare un buon lupetto. 
 
Al cuor divino stringimi tu 
come stringevi a te Gesù. 
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